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Siamo alla stretta finale. Al tempo
delle «dolorose rinunce». Per Israele
e per la pace in Medio Oriente. In
una Gerusalemme ancora invasa
dai pellegrini per le festività pa-
squali, Ehud Barak decide di accele-
rare i tempi del chiarimento e con-
voca per domani una riunione
straordinaria del Consiglio di Sicu-
rezza. Nel corso della riunione, an-
ticipano fonti vicine al primo mini-
stro, saranno prese «decisioni mol-
to dolorose» per ottenere la pace
con i palestinesi. Le voci si rincor-
rono sulle possibili decisioni di Ba-
rak. C’è chi sostiene che il premier
laburista abbia intenzione di cedere
un 2-3 per cento della Cisgiordania
all’Autorità nazionale palestinese di
Arafat come gesto di «buona volon-
tà».

Secondo il «Jerusalem Post»,
Israele sarebbe pronto ad offrire al-

l’Anp il 90% della Cisgiordania se i
palestinesi accettano di rinviare di
qualche anno la discussione sullo
sttus di Gerusalemme. Indiscrezio-
ni subito smentite da fonti palesti-
nesi vicine d Arafat: «Non intendia-
mo - dice a l’Unità Bassam Abu Sha-
rif, consigliere politico di Arafat - ri-

nunciare a nemmeno un centime-
tro della parte di Gerusalemme oc-
cupata da Israele». Secondo altre
fonti, infine, Barak sarebbe dispo-
sto a consegnare ad Arafat fino
all’80% della Cisgiordania a patto
di poter annettere l’altro 20%, quel-
lo su cui sorge la maggior parte dei
150 insediamenti ebraici. Su un
punto tutti gli osservatori concor-
dano: nei prossimi giorni si gioca la
partita decisiva per la pace tra israe-
liani e palestinesi. Una conferma
viene da Amman. Ieri a Ramallah
era in visita re Abdallah II di Gior-
dania. Un alto funzionario giorda-
no presente ai colloqui fra il leader
palestinese e il sovrano hashemita

ha spiegato ai giornalisti che la ri-
presa dei negoziati fra Israele e Anp,
prevista per il 30 aprile ad Eilat, sa-
rà «un momento decisivo per il
processo di pace». «Decisivo - ag-
giunge - sarà anche l’intervento de-
gli Usa, che presenteranno nelle
prossime settimane un loro piano
di mediazione». Il giovane re gior-
dano non nasconde il suo ottimi-
smo: palestinesi e israeliani, confi-
da ai suoi più stretti collaboratori
dopo l’incontro con Arafat, posso-
no raggiungere un accordo di pace
entro la fine dell’anno nonostante
le differenze apparentemente in-
conciliabili sul futuro di Gerusa-
lemme, dei profughi, dei confini e

degli insediamenti in Cisgiordania.
Comunque sia, assicura re Abdallah
II ad Arafat, la Giordania riconosce-
rà lo Stato palestinese quando
l’Anp proclamerà la sua nascita, an-
che se ciò dovesse avvenire con un
atto unilaterale. A Israele, il monar-
ca giordano torna a chiedere «atti
coraggiosi e immediati». Atti che
comportano inevitabilmente «ri-
nunce dolorose». Rinunce che Ba-
rak è sul punto di compiere. Tant’è,
rivelano i maggiori quotidiani di
Tel Aviv, che il premier è sul punto
di lanciare una campagna per pre-
parare il Paese a «dolorosi sacrifici»
per giungere ad un accordo perma-
nenente con i palestinesi. Tra i «do-

lorosi sacrifici» vi è anche quello
suggerito a Barak dai vertici dello
Shin Bet, il servizio di sicurezza in-
terno israeliano: liberare tutti i de-
tenuti palestinesi che non siano in-
tegralisti appartenenti alle organiz-
zazioni «Hamas» o «Jihad» islami-
ca. In questo modo sarebbero scar-
cerati anche i militanti di «Al Fa-
tah», la principale organizzazione
palestinese che fa capo a Yasser Ara-
fat. «Di fatto, gli accordi di pace li
firmeremo con Al Fatah», spieha
Cami Guilon, ex capo dello Shin
Bet. Chiudere la partita con Arafat
entro la presidenza Clinton: è l’im-
perativo politico che sembra muo-
vere l’attuale leadership israeliana.

Chiudere la partita per concentrare
poi le attenzioni, e le preoccupazio-
ni, sul fronte siro-libanese. Un fron-
te infuocato. I guerriglieri di «He-
zbollah» con l’attivo sostegno del-
l’Iran, affermava ieri a grandi titoli
la stampa israeliana citando fonti
dei servizi di sicurezza, si preparano
a lanciare una campagna di sangui-
nosi attentati in Israele e contro
obiettivi israeliani nel mondo dopo
il ritiro delle truppe dello Stato
ebraico dal sud del Libano. Secondo
queste fonti gli hezbollah intendo-
no avvalersi di una stesa rete di as-
sistenza delle comunità musulma-
ne sciite nel mondo, in special mo-
do in America Latina.

Barak annuncia: «È il tempo di decisioni dolorose»
Il premier israeliano convoca per domani il gabinetto di sicurezza. Stretta nel negoziato con Arafat

L’allarme di Annan
«La guerra nucleare
è ancora possibile»
Il segretario Onu denuncia i rischi di una corsa
al riarmo. Polemica sui progetti di difesa Usa

Agguato dei ceceni
ai militari russi
Seconda imboscata in pochi giorni
MOSCA Nuova imboscata dei
guerriglieri ceceni a un convo-
glio di truppe russe di stanza
nella repubblica caucasica,
L’agguato sarebbe avvenuto,
secondo il ministero russo del-
la Difesa, nei pressi di Argun, a
sud di Grozny. Fonti militari
citate dall’agenzie Itar-Tass
hanno riferito che l’imboscata
è stata tesa nella zona chiama-
ta «gola del Lupo», ingresso
nord della strategica catena
montuosa. «Al combattimento
ha preso parte la forza aerea fe-
derale che bombarda i boschi
in cui sono nascosti i ribelli
che hanno sparato contro la
colonna», ha scritto l’agenzia
Itar-Tass.

Secondo i
russi, l’imbo-
scata deiribel-
li è stata re-
spinta e «mol-
ti degli estre-
misti sono
stati annien-
tati». Fonti
militari han-
no riferito
che «le truppe
hanno respin-
to l’attacco
con l’artiglieria e con la forza
aerea federale». Intanto in Ce-
cenia è arrivato oggi un secon-
do convoglio di aiuti umanita-
ri composto da 17 camion cari-
chi di 60 tonnellata di viveri,
materiale da cucina e plastica
per realizzare tende. Il porta-
voce dell’Acnur (l’Alto com-
missariato Onu per i rifugiati)
ha riferito che si spera di poter
continuare aportare assistenza
alla popolazione cecena nelle
prossime settimane. Secondo
Rod Redmond, tra i 250 e i 300
profughi tornano ogni giorno
alle loro case.

La nuova imboscata è avve-
nuta a meno di 48 ore da quel-
la in cui l’esercito ha perso 13

uomini (80 secondo i ribelli)
nei pressi di Serzhen-Yurt.
Fonti militari di Mosca hanno
riferito che il nuovo agguato è
iniziato alle 12 (le 10 in Italia)
ma non hanno fornito cifre
sulle eventuali perdite. Il co-
mando federale sostiene che i
ribelli sulle montagne siano
circa mille. Altri mille sarebbe-
ro a valle e 4-500 ancora a Gro-
zny, la capitale. Il presidente
dell’Inguscezia, Ruslan Au-
shev, ritiene invece che i ribelli
ceceni ancora in «attività» sia-
no oltre 17.000. Il 29 febbraio
scorso, l’esercito di Mosca ha
dichiarato vinta la guerra con-
tro i ribelli islamici. Da allora
però le truppe federali hanno
subito violenti attacchi da par-
te dei guerriglieri: tra questi vi
sono sei imboscate in cui sono
morti oltre 200 soldati.

Lo Stato Maggiore russo ha
dichiarato oggi ancora una
volta «conclusa la fase milita-
re» delle operazioni in Cecenia
e detto che da ora in poi si pro-
cederà solo a «operazioni spe-
ciali» per l’eliminazione degli
ultimi gruppi di guerriglieri e
la cattura dei loro capi. In una
conferenza-stampa a Mosca il
vicecapo dello Stato Maggiore
Valeri Manilov ha fatto ascen-
dere a 13.500 il numero dei ri-
belli ceceni complessivamente
uccisi dall’agosto scorso e a cir-
ca 3.000 quelli ancora sparsi
nelle regioni montuose della
repubblica del Caucaso e in
grado di compiere sporadiche
azioni militari.

Ancora l’altro ieri, peraltro,
uno di questi gruppi di ribelli è
riuscito a cogliere di sorpresa
una colonna di paracadutisti
russi nei pressi del villaggio di
Serzhen-Iurt provocando nelle
loro file 13 morti e sei feriti, se-
condo le fonti ufficiali russe,
ma molti di più secondo i ri-
belli.

NEW YORK Il punto di partenza
non è di quelli che incoragginoad
una visione rosea del futuro. Da-
vanti ai delegati di 187 paesi il se-
gretario generale delle Nazioni
Unite distilla il succo dello stato
delle cose, inaugurando la Confe-
renza Onu sul trattato di non pro-
liferazione nucleare. «All’inizio
del XXI secolo il conflitto nuclea-
re rimane una possibilità reale e
terrificante -hadettoKofiAnnan-
. È questa la cruda realtà con la
quale dobbiamo misurarci oggi».
E una nuova corsa al riarmo è
drammaticamente possibile. An-
nan non attribuisce una paternità
precisa a questo rischio, che si
concretizza nei tentativi di dar vi-
taasistemianti-missile,esclusidal
trattato suimissili antibalistici del
’72. Ma è evidente che l’indice è
puntato contro l’amministrazio-
neamericana,chevorrebbevarare
diquial2005unnuovosistemadi
difesa nazionale, correggendo il
documentodel ‘72.«Questi tenta-
tivi -diceAnnan-potrebberocon-
durre a una nuova corsa al riarmo
e incitare laproliferazionenuclea-
re».

Di tempo per discutere ce ne sa-
rà fino al 19 maggio prossimo. La
conferenza, inaugurata lunedì
scorso a New York, ha tempi lun-
ghi. Ma le posizioni si sono già de-
lineate. Annan incoraggia le po-
tenzenucleariadaresegnipiùtan-
gibili della loro volontà di ingra-
nare la retromarcia nucleare e in-

vita i quattro paesi ancora ostili -
India, Pakistan Israele e Cuba - ad
aderire al Trattato di non prolife-
razione, senza risparmiare parole
severe sui test del ‘98 che hanno
fatto vacillaregliaccordiesistenti.
Il dibattito vero slitta però sulla
questione deimissile anti-missile,
quellachesecondolostessosegre-
tario generale dell’Onu potrebbe
essere foriera di un deterioramen-
todellecondizionidisicurezzadel

pianeta.
Su questo punto la diplomazia

russa condivide largamente le
preoccupazioni di Annan. Ieri il
ministrodegliesterirussoIgorIva-
nov ha ribadito che non sarà pos-
sibile proseguire sulla strada del
disarmo nucleare se gli Stati Uniti
non abbandoneranno il loro pro-
getto didifesa anti-missilistica. «Il
rispetto dell’integrità del Trattato
sui missili antibalistici nella sua

forma attuale senza alcuna modi-
fica condiziona i nuovi negoziati
sul disarmo nucleare», ha detto
Ivanov.Edhaspiegato: la«chance
storica» di nuovi progressi nel-
l’ambito del disarmo «potrebbe
essere mancata se le fondamenta
della stabilità strategica nel mon-
do - il trattato del ‘72 - dovessero
essere distrutte», indebolendo
tutti gli accordi in materia sotto-
scrittinegliultimi30anni.

Era toccatoalla segretariadiSta-
to americana Madeleine Albright
difendere, lunedì scorso davanti
alla Conferenza, le ragioni del-
l’amministrazione americana.
Washingtonritiene indispensabi-
le«innalzare»unlimitatonumero
di difese contro le minacce emer-
genti, che per gli Stati Uniti oggi
sono rappresentate da nord-Co-
rea e Iran. Il trattato sottoscritto
con laRussianel ‘72egiàemenda-
to in passato, secondo Madeleine
Albright, può essere rivisitato di
nuovo con questo scopo.«Condi-
vidiamola frustrazionechesento-
no molti sulla velocità dei passi
avanti verso un mondo libero da
armi nucleari ma sappiamo che se
le nazioni chiedessero provvedi-
menti poco realistici o prematuri
provocherebbero danni (al tratta-
todinonproliferazione)eriporte-
rebbero indietro la causa di tutti
quanti», ha detto Albright. Il pre-
sidente Clinton potrebbe perciò
chiedereal suoomologoVladimir
Putin di procedere alla revisione
durante il prossimo incontro a
Mosca, in agenda il 4 e 5 giugno
prossimo.

Ivanov, al contrario, propone
larghe consultazioni sia con gli
Stati Uniti che multilaterali per
trovare adeguate risposte a quelle
che Washington definisce «mi-
nacce emergenti», lasciando inal-
terato ilquadrodi riferimentosul-
la non proliferazione della tecno-
logiamissilistica.
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■ LO STATO
MAGGIORE
Mosca parla
di 13.500
ribelli uccisi
dall’agosto scorso
e di 3.500 ancora
in attività

Kofi Annan durante l’assemblea generale delle Nazioni Unite Peter Morgan/ Reuters
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